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SE!IATO DKL RBG!IO - SBSSIOH DBL 1861-62. 

CCXXVII. 

TOR.~ATA DEL .f 9 MAGGIO 1863. 

P111s1DtNZA DBL V1cE-PR1tSIDlllTI SctoP11. 

Sommarlo - Omaggia - GiuramtnlO dtl 6tnaiora Val.,.io - Omroasioni dtl Stnal4re Rt11tl in cwdint 
al prog•llO di ltgge por l" armamenlO dtlla Guardia Naaional• - llisposla del Mini11ro dtlr Jnurno - 

. Appello nominalt ~ Adozione dtll" in.sian .. dd SrAalore Lau•i - Discu11io1U 1ul progtllO di ltggt per 
nuovo proroga di" termini per lo oJTrancamtnlo ddlt tnflUusi nell1 llarclu e ntll'Unibria - Dichiar<Uione 
dtl Ministro di Graaia • Giwlisia - Adosiont dtll'artiwlo primo • dti SUC<Usivi, non clu dtl progtllO di 
ltgge per la vendita di btni • diriUi dtmaniali - Dimwione 1ul progellO di ltgge ptr la e-01lruiiont di 
un 1ronco di 11rada fra Alcamo • Calala/Imi - Adoaione ddl" ari. t - Schiarimmli rull' articclo !! ri­ 
chitsli dal Stnalore Di Pollont, (omili dal Jlinislro dtll" /nltMlll t dal StnalOre Giovaraola - lltplica dtl 
SmolOrl Di Polloni - Approvaaione dtll' ari. 2 del progtllo - Al'l'rova..ion• dei progtlli di ltgg< per la 
e-011ruaitnt di ponti 111i fiu"'i P/otani, lmer11, Pollin11 • Btliu in Sicilia • ptr la eo11ru1ion1 di un porlo 
in S11nla Ven<r• nel golfo di SanfEu(emitJ. 

La oeduta è aperta alle 3 t14. 
t preseole il Yioistro dell'ioterno1 e più tardi inter­ 

vengono i Hiniotri di Grazia e Giustizia, di Agricoltura 
e Comiuercio e ddl"letruziooe Pubblica. 

Il Senal<lre Stgr<tario D0Adda legge il processo 
1'erbale della tornata precedente, che 1'iene appronto.· 
Prealdente. P• omaggio al Senato: 
ll signor prefetto di Cuneo, di alcuni esemplari Degli 

Glli di qutl Co1uiglio provincialt per la Stuion• del 
{862. 
Esaendo presente nelle oale dtl Scollo il cavaliere 

Loreazo Valerio .. i cui tiloli rurouo verificati nella IO• 
duta di ieri, prego i 1ignorl Senatori Di Collobiano ed 
Oroo Serra a 1'olerlo introdurre odl"aula per la pre­ 
ltazione del giuramento. 

(Introdotto il cnaliere Lorenzo Valerio oell"aula dai 
Senatori Collobiaon ed Orao Serra, preata giuramento 
nella consueta formala.) 

Do atto al 1ignor cavaliere Valerio del prestato giu· 
ramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato 
nel pieoo esercizio delle sue lundoni. 

L"ordioe del giorno porterebbe la discuaaiooe di cioque 
pro8etli di legge, ma il Senato non eaaendo ancora in 
numero ai procederà all"appello nominale. 

Senatore l>t l\H•el. Domando la parola. 
Preatdente. U Senatore Di Rcvel ba la parola. 
Senatore DI l\evel. Bo domandato la parola per 

dare noo schiarimento in ordine ù progetto di legge 
aull'annamento della Guardia Nazionale, che il lliniatero 
domandò veoiue esaminato ed approvato urge11temente. 

L" Ufficio Centrale raccoltosi questa mane per prendere 
il medesimo ad esame, ba dovuto riconoacere llno dal 
primo momento che non infondato en il timore eeprea- 
10, che un progetto di tanta importanza non compor­ 
tasse una semplice deliberazione e non poteaoe quindi 
ei;aere portai<> alla diacuuiooe do! Senato con quella 
eatmna sollecitudine richiesta dù Governo, 

L" U!Gcio Centrale ebbe infatti ad ouenare che al 
tratta in primo luogo della gravisaima spesa di oltre 
venti milioni; di una apeoa •lalo impegnata 18011 re­ 
golare approvazione; di contratti che io parte non fo­ 
rooo nè aoco registrati alla Corte dei conti; di prov- 
1'i•te che appuri•cono fatte a prezzi molto elevati e non 
compiute nei termini portati dallo stipulazioni fatte. 

Si preoccupò inoltre della pouibilità che I fucili dci 
quali ai tratta non siano di calibro identico, aiccbè la 
distribuzione loro posaa all'occorrenza dar luogo a gra· 
"Yiaeimi sconcerti. 

Gli ai atfacciò eziandio la questione del 'federe a ca­ 
rico di chi io defioilin debba rimanere la apeea di che 
ai tratta; il principio di giustizia distributiva oon coo­ 
aenteodo che io date locolità l'armameolo delle guardie 
oaziooali aia a 1peae della popolazione, ed io altre dello 
Stato. 
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TnllNAT.l DEL 1\J llAGGIO 186;} 

Per queste con•ideraiioni I' Urficio Ceni.raie .non lr.o­ 
vaei in condizione di poter fare una relasione 10 merito 
dr! progetto di legge di cui si tratta, se prim~ n.o? avrà 
chiarlte le gra•i qu•slioni si di fallo che di diriuo le 
quali aorgonO I questo riguardo, e (ra~laDlO . nutre Ju­ 
singa che il Governo si asterrà da ogni ulteriore prov· 
vedimento che possa alterare lo stato attuale di questo 
importante affare. 

.Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Hioislro dell'Interno ba la 

parola. 
Ministro dell'Interno. Il Ministero non ha ai1peL­ 

tato l'avvertimento che l'onorevote Senatore Di Revel 
ba credulo dovergli fare ••.• 

Senatore DI Revel. A nome dell'Ufficio Centrale. 
Ministro dell'Interno .... a nome dcll'l:fficio Cen­ 

-trale per astenerei dall'impegnare la sua re•pnnsabililA 
nell'esecuz.ione dei contraui che sono stati stabilili in 
ordine a questo progetto di leggo; imperoecbè appena 
assunto il portafogli dell'Interno io bo so•pesa l'esecu­ 
sione di quei contratti che non erano stati regolarmente 
registrali alla Corte dci Conti. 
Il Yioislero poi deve declinare qualsivoglia respon- 

113bililà anche intorno al ritardo col quale questo pro­ 
getlo è stato presentalo al Senato, imperocchè risulta 
da tutti i resoconti, rame esso aia stato posto all'ordine 
del giorno dplla Camera elettiva ucl dicembre decorso, 
e tolto quindi dall'ordine del giorno stesso per alcuni 
equivoci d'inviì di carte ed altro, che sono 1uccPSMi. 

ll Ministero però non ha mai ceseato un momento 
di fare HOllecitazioni all'uno ed all'altro ramo del Par­ 
lamento per la discussione di questo progetto di legge, 
unicamente percbè gli premeva mollissimo di uscire da 
una condizione irregolare che egli non aveva niente al· 
fallo crealo, ma che aveva lrolalo ormai già stabilita; 
e perchè eziandio 'i sono molli intereeaì privati i quali 
aof!rono appunto pel ritìuto che il Ministero ba credulo 
dover dare per la eeecuzione di questi contralti non 
registrali alla Corte dei Conti; avendo egli già avuto 
l'onore di dire nell'altro ramo del Parlamento come vi 
siano caee le quali per Icrniture falle sono creditrici di 
oltre un milione, credo quasi di un milione e mezzo di 
lire, per le quali il llinistero non ha voluto spedire i 
mandati e non li spedirà 6nchè la proposta non abbia 
avuto l'onore di essere conrertita io legge. 
Il Ministero aveva il dovere di esprimero il de•iderio 

che questo progetto di legge fosse discusso il più presto 
poesibile. Adem~iuto questo suo dovere egli rispetta 
certamente i mplivi che I' ooortvole Senatore Di Revel 
ba allegati a nome ddl'Ufficio Ceolrale. 

- Presidente. Il Senato non essendo per anco in nu· 
mtro ai procederà all'appello nominale. 

frego il 1ignor Senatore D'Adda di lare l'appello no­ 
minale. 

Il Seoatore iegrelario D'Adda, la l'appello no­ 
minale. 

Riaultano mancanti i ll('guenti Senatori : 

Amari conte - Ambrosetti - ·Arese - Balbi Pio•era - 
Balbl Senarega - Beniotendi - Berella • Bevilacqua 
• Bonelli - Borghesi - Borromeo - Corradori - Carbo­ 
nieri • Cataldi - Caveri - Colonna Andrea - Colonna 
Gioachino • Dalla Valle - D'Azeglio - D•fferrari Ral· 
faele - De Gasparis - De Gori - Del Giudice - Della 
Rovere - De Sau~el - Di Campl'llo. - Di• Fondi - Di 
Negro - Di S. Giuliano • Doria - Dragonelti - Farina 
- Fenzi - Ferrigni - Filangerj - Gagliardi - Gallone 
- Giorsini - Gouadini - Irelli - Leciti • Lella - Li- 
nati - Malvezzi - Manzoni - Marltani - Montanari - 
Monti - Natoli - Oldofrodi - Oneto • Pellavicini Ignazio 
- Palla•icini Fabio - Pallavicino Trivulzio - Pareto· 
Pepoli - Pi~•ino - Piria - Piuardi - Plana - Plezza - 
Prinelti - Prudente - Ridol6 • S. Marzano - Scacchi 
- Sella • Sfo1'%a - Simooetli - Taverna - Torre Mozza 
• Torrigiani - Trigona di Sant'Elia - Varano • Vesme. 
Presidente. I nomi dci Senatori aasenti earanno 

inseriti nella GautUa Ufficiale. 

DISCt:SSIOSE ED APPROVAZiO~E 
DI CL'iQ[E PROGETTI DI LEGGI!. 

(Vtdi Alli dtl dtl Stnaw N. 2M, 238, 252, 25t e 250.) 

Presidente. Il Senato essendo o.ra in numero, po· 
tremo passare all'ordine del gioruo. 

Nella seduta di ieri l'onorevole signor Senatore Lanzi 
ave<a domandato che si dr ... o oggi la preferenia per 
la discussiooe al progeuo di legge per una nuova pro­ 
roga dei termini per l'affrancamento delle en6teuei nello 
provincie delle !darcho e dell'Umbria. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Yi ero permeeso di domandare la 

preferenia ancbe pel progetto di legge per J'opprova- 
1iooo di vendita di beni e dirilti demaniali, J•Crcbè ai 
tratta di contratti elipulati da moltissimo tempo fra le 
parti, per cui gli interesai dei privati ebnno in 8ò8peso. 
Ce n'è uno specialmente che riguarda la cill! di Torino 
alla quale credo bisogna usare riguardo in questo cll80 
percbè possa provvedere all'abbdlimeuto della città. 
Presidente. Il signor Senatore Lauzi dunque do­ 

manda che si inveri> l'ordine del gioroo elabilito per 
dare la prelerenza a due progetti di legge; il primo 
quello per una nuova proroga dei termini per l'affrau• 
cameolo delle enfiteusi oclle provincie delle Yarcbo e 
dell'Umbria, di. cui ho parlato: il oecoodo per J'appro· 
vazione di vendila di beni e diritti demaoiali. Uno porta 
il N. 25,, l'altro il N. 238. 

Interrogo il Senato oe vuole cl1e si faccia questa in­ 
versione. 

Cbi vuol dare la prefereoza a queste due leggi ••· 
glia alzarsi. 

(li Seoalo approva.) 
Si comincie~• da quello per la proroga dei termini 

per l'afrraocamenlo delle enfitensi nelle provincia delle 
Narcbn e dell'Umbria. 



-27!\i- 

SENATO DEL RBG!IO - SBSSIONB DEL 1861-62. 

Leggo Il progeuo di legge, 
{fedi Infra e Alli tkl S.nalo N. 251.) 
La diocllSllione generale è aperta. 
Se non 1i domanda la parola po880 alla Iettura dei 

aiogoli articoli. 

Ari. 1. 

e Un nuo•o termine a cominciare dalla pubbliraiione 
della presente le~ge e da durare per tulio l'anno 1861. 
6 eoncesso nelle province ddle Alarche e ddl'Umhria 
agli utilisti per esercitare f'IC'lusivamenlA il direuo di 
fare in capo proprio la consolidaaione dcl drriuo ccll'uule 
dominio loro accordalo per l'enflteusi perp-tue del!' ar­ 
tlcolo 8 della legge 13 luglio 18:>1, numero 2~01, 
pubblicala nelle llarcbe con decreto numero 516 ai 
12 novembre l8GO, o nell'Umbria con Decreto n. 261 ai 
19 dicembre successivo; e per le enf1teu11i Cemporari~ 
con decreto numero 581 ai 12 dicembre 18\iO d..! Ro­ 
gio CommiB1ario d1·ll• Marche , e con decreto rn di. 
cembre 1lt.>9fo anno dcl R1•gio Co1omiu1rio dell' U.n .. 
bria, col qual• fu .. teso a quelle pro•inrie il decreto 
del Regio Goverualore dcli· E1uilia 9 mano 1860, nu­ 
mero 14. 
lllnletro di Grasll. e G!uatlsla. Domando la 

parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Jl!nlatro di Grul1. e Glnstlzla. Ve~~o nrlla re­ 

lazione <klrUr6cio Centrale .. pr<'l<o il dceirltriJ di una 
dichiarazione per parte mia intorno alla presentarione 
di un progetto di legge cbe ro111pre11d;1 tutta 111 man-ria, 
Qut'1ta promrua l'ho gi3 d;:ita aJla Ca1111•ra dei 01·pu1a1i; 
Ja rionovo qui nel Senato, e 1p1·ro 111·1101 ,·eotura at"I· 
aiooe Ji presentare on progeuo (H•r l'arfraocozione di 
luni I livelli. 
Senatore Lanzi. Ringrazio il 1ignor Mini•tro della 

dichiara1ione tllu ba avuto la bont~ di fare. 
Presidente. S• non ai domanda elrrimenti la pa­ 

rola m•llo ai •oli l'«licclo 1 che ho leuo. Chi lo ap· 
prov' è pregalo di 1orgere. 

(Approvato.) 

Art. 2. 
• A. cominciare anche d•lla pubblir.aziooo dell• pre. 

ae11te l•~ge e per tulio il t86i de1·orreri un nuovo ter. 
mine a favore del direllari delle en6!euai o dl'l!e al!re 
CODtt'Ssionl accennate ncll' articolo preredr·ntP, p<'f far 
seguire l"i1cririone e la tras•:rizione o per inaliluire 
il giudizio pre,·isto dagli articoli U e lS della legge 
13 luglio 1851. > 

(Appro .. to.l 

Art. 3. 

• La presente legge non preiriudira I dirilll acquislaU 
fra I' iolernllo della acadeou dd l<rmioe e la 1uo rin· 
novazione. a 
(Appronto.) 

71 

Art. ~. 
e Per gli 1trssi elMli ~rgli or\. 8, 14 e 15 della 

lrgge dd 13 luglio 18i>1, e 3 e segoenli del decrelo 9 
marzo 1860 del Governatore delle provincie dt·ll' l!mi­ 
lia, 6 prorogata io queil• proviode a tulio il 1864 la 
rinnovazionA dci termini concet'lla d;igli articoli 1 e 2 
d<lla l1•gge 6 oprile 1862, N. 529. • 

(A11prova10.) 
Se il Senato assente 1i faranno rlue l')Dillini r:on una 

aoJa l'hia1na11, e quindi pa8lll'rò alla lt·uura dt•ll' allro 
proR•llo di l1·~go, per l'approvoziuue di vendila di beni 
e diriui dt•maniali. 

Leg•o il progeuo di leFg• (Y. infra a Alli del S.­ 
na10 N. 238.) 

La discu88ione generale ~ aperta. 
Se non 11 domanda I• paro(~ paho alla lellura degli 

articoli. 
Ari. 1. 

e t approvalo il conlratlO del 4 Mibraio 1861, aro­ 
gito Spighi notalo in io~irPnze, col quale r a1n1nioistra- 
1ione gt·oeralr dei rt•f'i poNrasi venJcva alti mt1rtht"18 
Giuliano ed AJdai~c Ri11ori, ooniuai Capranica del 
Grillo una essa demanial• io qutlla ciUà vei preuo di 
i!•ILlne lire G0,000. • 

{Approvalo.) 
Ari. 2. 

e Il Go .. rno dd Re è auloriualo: 
e t. A rinun1·iare a favore dt·ll"av•or.ato Pietro Pel· 

ltgrini e SUQi nipoti ta:-(ratr• alle r:1gi1.1ni comp1•lf'nti 
al patri1n1111io d,·llo Stato eullu bo11c11glie e eul sopra· · 
suolo dt>lla gi• r~c;ia tenuta di Pomonle in llar(•1no1a, 
m1·diJnt., cn. .. p;one nl p11tri1noni1J ste~o dì una qu•n· 
tité di lt'rrcno di ~Il? lt>OUL.a ' di lpt'llJOU. di t'UÌ 
P1·Jle.i;rini , rorrispon1lt:ole al Yalore dt•Ut! precit..ice 
r&Hioni porl•lo dalla perizia Froncolini del 30 ICI• 
tem bm I 8:;5. 

e 2. Ad aliennre I rnore d•I Munlrlpio di Torino 
il fo1bhric:ilo demaniale dello Ton; di Purta Palati11a, 
1itu01to in essa cillà, con qu1·1le roodizioni che, già in 
ma"'lima concertnte tra il Y1ni1tro dt>llt! Finanze td i 
rapprl.'8enla~tì dt>I Muuic:ipio, 1aranuo per essere tra gli 
all•aai definiliv:unente 1ta!Jilite. • 

(Ai'provato.). 
Art. 3. 

• Per l'alirnazion• op(lronta ""Il' articolo t e prr 
qul·J!d aulorizu\le con l'articLilo ~ drlla pretente h·f(ge 
~ derogato alla f•cuha dt•I riscallo ohr, a aeo·onda dtlle 
leggi io vigore, poò 1pel1'1re al demanio dello Stato. • 

(.\pprO'llO.) 
Art. 4. 

• L'approvnlone do( con1ra1U IDloriuali """ rarli­ 
colo 2 avrà luogo r.ol meuo di decreti drl lliniotro 
ddle Pinan:e provio Il parere dd Consiglio di S1010. • 

(Appronlo.; • 
Si paaaa al doppio 1qui11inio aegrelo. 



TOR~•T• DEL IU llAGGIO 18li:$. 

(Il Senatore ugrtlario Arnul!o fa I" app~llo no­ 
lllinale.) 

Risullllto della •olllzione. 
Sul progeuo di legge prr proroga del termine por 

l'alrranra;enlo d..Jle enG1eu1i nelle ~roviuce delle .llat· 
che e ddl"Umhria. 

Numero dei •otanli 80 
Fa•ore•oli 15 
Conlrari • . • . . 5 

li Sena10 •pprova. 

Sul progetto di lr~ge per l'appro .. zione di •eodiia 
di beni e dirilli demaniali. 

Numero dei ""lonti 80 
Favorevoli. 15 
Contrari. • • . • . 5 

li Srnoto approva. 
Continuandu•i I" ordine del giorno, •iene ora in di­ 

acu .. ione il progetto di leggo segnato col num-ro 2~12 
relativo alla costruzione di una 11rada fra Ako1no e Ca· 
Jata0111i. 

Lcg~o il progello di lrgge (V. infra.) 
L> discussione g•n•rale ~ aperto. 
Se non ai domanda la pnrola passo alla lellura degli 

articoli. 

Art. 1. 
e t autoritzoita la 1pesa 1tranrrlin3ria nuo•a di lire 

378,()(JO p<·r la costruzione di un tronco di •lr•da che, 
atar.caoduai fut•ri di Alnmn dallJ 1tr111la nazionalr da 
Palermc 1 Trapani. rag~lungo la 1lrada med•·tima 
io vicinanu di Calal<i61oi, nolla provioda di Pa­ 
lermo, > 
(Appro .. to.) 

Art. 2. 
e T•le aprll aari in1cri1t• nel bilando del llini1tero 

dd Lavori Pubblici, 10110 il tilolo li, Sptu 1lraordina0 

rie, rolla denominaeione r Co1tru.aio11e di un ironco di 
llroda fra Alcamo • Cololofimi lungo la 1lrada n<>• 
•io1101l da Pallrmo A Trapani ptr Akamo, e ripartita 
come 1egue: 

e Bibnrio 18G2 L. 50.000 
• 1863 • 120.000 
• 1RGI , 120,000 
• 1~65 • 88,000 

Totale Lire 378.000 

e La somma destinala aul bilancio 1862 ••ri impu. 
Iota aona le lire 1,500,000 U.crlue nell" appendice ol 
bilancio di quell'anno sotto il capitolo 121 bi1. t 

Senatore DI Pollone. Doruando la pJrola. 
PrMldente. Ha la parola. 
Senatore Dl PolloDe . .lii riocreece di non ved•re ù 

banco dl'I Ministero, l signori llinistri d•ll• Finao'"' e 
dei L>Vori Pubblici, ma io •pero che qurllì pre.eoti po· 
tranno 111oddisrare ad on dubbio che nasce in me, dub­ 
bio cbe riguarda 11<110 la forma e non la IOllaosa di 
qut>Slo arlicolo. 

lo ••do pMJ'Ollo il riparto ddia somma di L. 378,000 
1ui b l•DCÌ di quauro inni. 

Compt<'odo pcrlcllamenle che qo .. r.. 11 1ia divi1a D•gli 
anni av\·enire, cioè Ot•ll'anno in cor5o t: nei due anni 
aucr~i\i , rna non mi 10 api(•p:are t'Ome si possa ag­ 
giuns•·re una somma di :iO !JOO lire al bilancio dPI 1862, 
mrntrc il Senato q eh~ la Je11f.?e sulla contabiliLà ceo­ 
lrole 13 novo·nibre 1859 porto all"art. 9, che uoa spesa, 
la quale non eia stata iniziata prima dcl termine del 
31 dicembre, non può essere riporlota aul bilancio del­ 
J'vnno 1ur.c1'3Bjvo. 

Oru il bil•ocio di"! 186~ •ueodo chinso, non ao com· 
prcnd1·rc, come si vuglia ora aggiungere una nuova 
1omma alle allro, cbe gi• •i ai trovalM'ro ai.oziate per 
lo &1""5o oR~ello e far rivivere co;a cbe non può 1e­ 
condo la J,·Fse ner •lta. 

Nun faccio il torto al llioi1tero di credere che quraU 
lavori, Lenrhé non 1ocnra Yoltld d .. l Parlarnenlo, 1inoo 
già ini1iati, poicbA ae lo fossero Itali io Lr1npo u1ile_. 
non •i l dubbio cbe la legge provvede per la luro con· 
tiouazione, td autorizza il lra1porto delle oomme rima- 
01•oti i ma aiccome lo credo che qucsli b•·orl (and lo 
lt'nflO pt•r r .. rmo, Hlf>ndo renuaao che Il Mìni1tero non 
Tuoi procec1t·rf' che legal1nPote) non inno iniziati, non 
IO como iuizioodoli nel f~3 •Oòli• falersi rli Condi cbe 
P1io1ono, e ~rt•roe la 1pesa aui bilancio del I 862. 

Ili ai potrà dire ptr an•ntura, che la legge che 1u­ 
tori1ta questa cuslruzione di strade in Sidlia, e di ponti 
aui torrenti dellf' mPdeslrne, dt>I 30 m:n·1a 1862 • ba 
aotoriuata la IJtNll di t ,500,000 lire. Ciò 6 Yeriaai1no; 
ma non ~ men YPro che a termini del!• alol8a legge 
da me io•orata 1ull"ammini•trazione centrale dello Stato 
all"•rl. 5 al 1t•hil•1co eh• n1·S1uoa 1pcsa che ecceda le 
30.000 lire può """"" iniziata e porlola io bilancio, ae 
non ~ 1utoriuala da leçge 1pcciale; ed è appunto per 
soddisfore a queoto preceuo, che il preoente progetto 
di legge Tenne re~olarmente preoeotato dal ltlioiatero al 
due nuui del Parlameu10. 

Siccome poi questa di1posi1ione al riproduce io altre 
irggi. io non vorrei tediar• il S•nalo ripetendo lo 11e ... 
Olll"h'a&ionl, ma dL•aidrro tbe DO:I. buona tolta ti& rÌ .. 
soli.. la dirnrohi che faccio, ooJe non 11 abbia a ri• 
produrre per )"avvenire, ed è pffl:iO che bo aolle .. to 
qucsta questione prosa odo il Ministero di •o>erla rl • 
sol vere. 

llllnl•tl'O dell'Ititerno. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Mtntatl'O dell'Interno. Non aono abbastanza al 

. faltu ddla co11 jk'r poler r;aponrlere romplctamente al 
dubbi dl'il"onom·ole ScnalOf'P Di Pollone, roa rredo i.e. 
ni11i1no cbe la 1trada da Alcamo a Ci:ilataDmi •ia una 
di quelle cbe flltOno deliberate colla le1ge del 30 m~ 
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che io stesso bo aTI1lo l'onore di proporre al Parla­ 
mento come Ministro dei lavori pubblici, od è probabi­ 
lissimo che questa somma di 50 mila lire Iosse stan­ 
&iata nel bilancio del 1862. 

Ad ogni modo è certo che a quell'epoca erano @il 
itali falli gli 11udi per questa strada, • che probabil­ 
mente saraaoo anche stati iniziati eaperimeoti di ap­ 
palto per l'esecuzione dei larori. 

Sarà Iorse per questo molivo che la somma di 50 
mila lire è alata atanziala nel bilancio del 1862. 

Del resto, ia genere, io credo che oon vi possa essere 
dubbio sul principio cui accenna l'onorevole Di Pollone, 
principio il quale negli anni decorsì non è alato sempre 
regelarmente osservate, poicbè i bilanci non sono alali 
mai votali regolarmente dal Parlamento, 

Ora che abbiamo potuto cominciare a rientrare nella 
Tia eostltueicnale, dalla quale spero non usciremo più 
io credo cbe quesli principii potranno essere osservati 
in av1'enire. 

Quanto all'assenza del mio collega il Minialro dei 
lavori pubblici, il Senato fort!e non ignora che è in 
compagnia di S. A. I\. Il Principe Umberto che sta •ing· 
giando nelle provincie meridionali. 

Senatore DI Pollone Domando la parola. 
Presidente. Ua la p•rola. 
Senatore DI Pollone. Credo in vero di poter dar 

la ragione di questo errore, il quale proviene forse da 
che la legge lu presentala nell'altro ramo del Parla· 
mento nell'annc acorso, quando ancora ai poteva vo· 
lare il bilancio del 1862, ed essendosene poi aino ai 
mese di aprile protratta la dìscusaione e la votazione, 
non s\ è [orse avvertito a questa clrcoalaoztL. lo credo 
di aver piuttosto ragione cbe non il signor Ministro, 
nel dire che ai sono già incominciali i lavori, perchè 
questo f•llo verrebbe certamente a dimostrare come 
non sempre si 1ieno osservati i priocipii costitusionali. 

Del reale aeceuo, e non dubito che il Senato •orrà 
accollare con piacere la dichiarazione del signor lli­ 
nistro. 

lo non aveva aasolulameote intendimento di far pro­ 
posta alcuna, nè per incagliar la •otazione di . questa 
leggti, oè per ritardare l'esecuzione dei lavori, 1010 ebbi 
ioleazione di far una osservasione di forma nello scopo 
che non ai avesse a riprodurre io avvenire I'inconre­ 
niente accennato, che ritengo aia una vera irregolarità 
poicbè pugna colla disposisione della legge organica 
sulla amministrazione centrale, che credo del maggiore 
intettsse •enga scrupoloeamente osaervala. 

Seoalore Glovanola, rtlarore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Glovanola, relarore. Sebbene l'.;,citameo10 

delrooorevole preopinanl• ai dirigeeae al llioi11ero, però 
l1nplici1amenle ne •errebbe taccia di leggerena eirLif­ 
ftcio Centrale, il quale avrelibe concbiuso per l'accet. 
tu.Ione della legge senza alcuna avvertenza a questo 
proposllo. 

lo deiiio ouenare prima di tulio che l'im puluione 

'-' 7 3 

di L. 50 miia aul bilancio del 1862. non implica che 
ai debba aggiungere eomma alr.una a quel bil•ncio, 
mentre è anche dello nella legge che tale fondo ai dole 
prendere sopra la maggior aomma di 1,500,000 lire 
slaaziat.e con lrgge apposita, aopra quell'esercizio. 

Cosliluirelibe beoiasimo una certa irrei;olarill il •oler 
impularr. una spesa non alata incominciata od 1862 
sopra l roodi d~tioati a quell'eaercizio, sarebbe, dico, 
una irregolarità qualora si facesse p.!r allo del potere 
esecutivo; ma qui •i lralta di lare una legge. Ed è 
principio ioconcU88o che in casi straordinari , per ra­ 
gioni eccezionali, ai può con una legge epeciaic dero­ 
gare aii'applicazioue di una h·gge generale. Sta di follO 
che quando una •pesa non è impegnata, il fondo cor­ 
rispondente nel bilaocio debba ·andare io economia, e 
che quando la contabililà di un esercizio è cbi11Ba, nulla 
ai po'8a più aggiungere al medesimo ; ma per ia •la· 
giooe nella quale siamo, la coatabilità del 1862 è lul· 
tavia aperla, e può utilwenle intervenire uo prov,edi­ 
mento legislativo che per circoalanze pilrticolari am· 
molla la deroga al diritto comune. 

Qui poi cade acconcia l'oaservazione fatta dall'ono­ 
revole preopinanle stesso, che bisogoa tener conio del 
procedimeolo llorico di queslo schema, il quale è staio 
prPSOalalO alla Camera d•i deputati fino dal 13 luglio 
1862. So ai !o8'e •Otalo immedialameote, non c'è dub­ 
bio che I lavori ai aarebbero auuali durante l'eserciiio 
del 1862, ed il fondo Ji L. 50 miia aarebbe alalo apeso 
a 100 tempo. 

Circostanze affatto straordinarie hanno impedito che 
ciò si licesee; non ~ quindi Il meravigliarsi ae in que- 
1la legge ai dispone di uo fondo già alanziatu pel lfl62; 
nè potrà mai UD aimi)e tallo del tutto eccezionale in• 
vocarai per un precedente elle autorizzi la -wiolazione 
della legge di coolaliilil.\ generale dello Slalo. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola per un 
fallo personale. 

Pl'881dente. Ra la parola. 
Senatore DI Pollone. Io non rientrerò nella disco•· 

aiooe, perebè credo cbe quel poco che bo eapoalo è 
talmente chiaro da non avere bisogno di essere ripttuto, 
oè mi occorre confutare quanto ba detto l'onorevole 
l\elalore dell'Ufficio Ceolrale. 

lo dichiaro di non aver avuto ioleodimenlo di tac­ 
ciare di leggerena I' U!Ocio Centrale, e dichiaro inoilre 
che ae quanta volte un Senatore ha oascrvaiiooi a [are, 
I' (;Cficio Centrale ai lagna di quesle ooaervaiioni, la li­ 
bertà delia diacu98ione ue •errebbe a 101Trire. 

In quanto a me dichiaro di non aderire ad on tale 
aistema che verrebbe a limitare i dirilli che ciascuno 
di ooi poseiede. 

Seoalore Glovanola, relalore. Non lo mia ioten- 
1ione di lagnarmi dell'osE&ervazione dtll"oaorevole preo­ 
pioante, anzi bo l'iilto con piacere che sia11l sollevata 
tale quealione; bo 'olulo unicamente accennare il m«r 
livo pel quale io preodeva la porola, nel che non vi è 
lagnann. Chiunque fra I Senatori ba il dirillo lii fare 
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o ... nuioni ; il relatore ba di piò il dovere di rispon­ 
dere per giustiOcare l'operato del!" Ufficio Centrale. Se 
bo preso parte a questa breve diacussione fu soltanto 
per un sentimento di dovere e non per altro. 
Presidente. Mello ai •oli l'art, 2. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Se il Senato consente si f•r~noo di nuo•o due squit· 

tioii con noa sola chiamata. 
Viene ora io discussione il progetto di legge per la 

costruzione di ~onli 1ui ~umi Platani, !mera, Pollina, e 
Belice in Sicilia. 

Bsso consta dei segu•oli articoli di cui darò lellura 
al Senato (Y. infra • Alli del SenalO N. !!51.) 

La dìacussicne generale 6 aperta. 
Se non domandasi la parola rileggerò gli articoli. 

Ari. 1. 
e Sono autoriuate le aeguenti •pese 1traordioarie 

nuove. 
e t. Lire 216,000 per la coatMJzione di nn ponte io 

muratura sul Oume Platani, lungo il tratto della alrada 
proviocinle da Mangaoaro a Girgeoli, discorrente fra gli 
abitali di Casteltermini e Comitini ; 

e 2. Lire ~40,000 poi ponte sull' !mera luogo la strada 
pro•iociale da M ... ina a Palermo per la •ia della ma· 
rioa presso Il caseggiato di Boolomeilo; 

e 3. Lire 326,500 pel ponte llll Pollina, lnngo la 
sleeal strada pro•inciale al Duale limite della pro•iocia 
di Palermo con quella di Messina; 

e 4. Lire 250,000 per la coalMJzione di un poule 
in 01uratura sul Oume Belice, cbe interseca la strada 
pro•iodale da Parlanna a Santa Margherita, al punto 
di cooftue Ira le due province di Trapani e Girgentì, 1 

(Appro'8to.) 

Art. 2. 

e Le 1pese per la coatnniooe dei primi Ire ponti sa­ 
ranno lo1erille nei bilanci dello Stato, Ira le spese 
straordinarie del Minlatero dei lavori pubblici sotto la 
deoomlouione e riparto come infra : 

e t. Cootruziooe di un ponte 1UI Platani luogo la 
1trada provinciale da Maogaoara a Girgenli : 

Bilancio 1862 L. 
1863 , 
1864 • 

80,000 
t20,000 
76,000 

Totale L. 216,000 

e !. Coltrodooe di no ponte 1uli"lmera, lungo la 
1trada provinciale da lfeaaioa a Palermo per la Marioa 
preuo Bonfornello : 

Bilancio 1862 L. 
1863 
1864 

100,000 
I 140,000 
, 100,000 

TOlale L 3W,OOO 

e 3. Cootru1ione di un poole aul 6ume Pollina a 
Finale lungo l"an1idetlll strada provinciale : 

Bilancio 1862 L. t 001000 
1863 I 100,000 
f 8M I f 26,500 

Totale L. 326,500 

e Le somme da inscriverai nel bilancio f 862 H• 
ranno imputale so•ra le lire t ,500,000 destinate al 
servi1io 1tradale della Sicilia coll"arlicolo 4 della legge 
30 mano I 862. 1 
(Approvato.) 

Art. 3. 

e La 1pesa per la coatrmiooe del ponte sul fiume 
Belice aart iscriua nel bilancio del Miniatero dei lavori 
pubblici sollo il titolo Il, Spm llroordinu.ril, sollo la 
deoomioarione: Coslnaiotie di un panie m muru.lura 
1ul fiuf114 Belice, lungo la 1lru.du. povit1tilm da Por­ 
lanna a Su.ma llu.rgh4rila, e ripartitamenle come 
segue: 

Bilancio t8&2 
1863 
i86t 
1865 

L. 30,000 
• t00,000 
, t00,000 
• 20,000 

Totale L. 250,000 

• Le 1omme deatinate 1ul bilancio t862 saranno im­ 
pulate 1ona le lire t,500,000 iscritte nell"appendice del 
bilancio dell'anno 1862 1olto il capitolo t24 bil. 1 

(Approvato.) 
Prevengo Il Seuato cbe bani ancora llll altro pro­ 

getto di legge, portato all"ordioe del 8iorno, che per 
ciò 11rl neCM11rio che i Signori Senatori .dopo lo 
aquittioio abbiano la booll di fermani, eaaeodo 1tre1- 
tameote io numero legale. 

(li Senatore 1tgrtlu.rio Arnulto la !"appello nominale.) 
Risultato della •ola&iooe : 
Sul progeuo di legge per la costruzione di un tronco 

di 1trada fra Alcamo a Calataftmi: 
Numero dei •otauli • • • 80 
Fnore•oli • • 73 
Contrari 7 
D Senato approYl. 
Sol progello di legge per la co1lruliooe di ponti IU! 

llumi Platani, !mera, Pollina e Belice in Sicilia: 
N omero del •otanti • • • 80 
Favore•oli , • • 75 
Contrari , , , , 5 
Il Senato approva. 
Viene per ornmo in dilcouiooe Il progello di legge 

per la C011ro1iooe di no porto lo Sani& Venere nel 
goilo di Sanl"l!ulemla. 
Leggo il progetto ài legge (V. 116(r• • Alli dli &­ 

MIO N. 250.) 
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La discuHione gcneralft ~ aperta. 
Se ooo 1i domanda la parola rileggo gli articoli. 

Art. 1. 
e t aoloriwta la straordioaria apesa di L. t,500,000 

per la formuione di 110 porto oel seno di Saota Ve· 
oere, gollo di Saot'Eulemia. > 

(Appronto.) 

Art. 2. 

e Verr• 1tan1i1ta nei bilaorl del Mioist•ro dei (a. 
"ori pubblici, io apposito capitolo, colla designniune: 
Formo.ione di un porto t1tl uno di Sanl11 Venere, 
ripartii.mente come .. goe: 

• Eoerci1io 1863, capitolo 153 bi1 L. t 90,000 
e Dal 1864 al 1867 lncluai .. , IODDO 

Uro 827,SOO • • • • • • • • , > t ,110,000 

(Appronto.) 
L. t,500,000 

Art. S. 

e La moli della 1pea andrà a cariro delle pro­ 
-riocio calabre o lll'i ripartita per Decreto Reale dal 
Go•erno, uditi I rilpenivi Conaigli provinciali. > 

(Appronto.) 
San coove~ieote cbo il Senato flui l'ordino del 9ioroo 

por la aeduta di domani. 
Proporrei cbo domllli Il portasaero lo dilcuuiooe 

i seguenti aei progetti di legge, la cui rolaziono lerri 
dietril.tuiht qut•eta sera. 

1. Spt8& 11raordinoria sul bilancio 1862 per la co­ 
struzione di carr1Jue postah, 

2. SP"ae atraordinarie sui bilnnci 186l, 61 e 65 
per 1ervizio di acque, ponti e •tl'<lde. 

3. SpCiO 11raordinorie sui bilanci 1862, 63, 6l o 65 
per lo 1h•SBO aerti&io di arque, ponti e a!nde. 

ol. Spe!'o straordinarie aui bilanci 1863 o &4 por 
concorao dcll01 Staio nella co.iruziune di strade nello 
provincie di Benevento e di C.tl11bria Cil('riore. 

5, SP"ll olraortlioaria oul bil.mclo 1862 pd ristauro 
e trasporlo di 110 piroscalo dal Lago »assiore a quello 
di Garda. 

6. Speso 11.raordioario ani bilanci 1863, 64 e 65 
por opero da farai ai porli e lari. 

Noo esseodo•i 011ervaJ.iooe io rootrario r ordio4 del 
giorno per la seduta di domani allo oro 2, ruta utl 
lluato. 
· Si p .... allo 1quillinlo 1egreto. 
(il Senatore 1<grtl4rio Arnulto fa I' appello no­ 

minale.) 
Ri1ultalo della "otezlooo: 

Nom•ro del "otantl 12 
Favoro•oli • 79 
Contrari. • , . 3 

n Senato appron. 
L' aduoaoA 6 aciolta (oro 5.) 
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